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Esame di Storia della lingua  

I. Il „400 è detto il secolo della crisi del volgare. Spiegate perché. (8 pti)  

II. A che cosa si riferisce “la questione della lingua” nel „500? (8 pti)  

III. Perché Galileo ha usato il vogare per scrivere i suoi principali trattati scientifici? (4 pti)  

I. Il Quattrocento è stato definito come un‟epoca di “crisi del volgare”. Questo non vuol dire, 

ovviamente, che in questo periodo gli abitanti d‟Italia abbiano smesso di parlare volgare 

per tornare a parlare latino. Significa solo che i letterati più importanti del tempo – gli 

umanisti– scrissero prevalentemente o esclusivamente in latino. 

Nellasecondametàdelsecolo,invece,aFirenzeilvolgarevennevalorizzatoedivenne oggetto 

diunaveraepropriapoliticaculturale.Gliumanistifiorentinicheruotavano 

attornoallacortedeiMediciesaltaronoconcordementelaculturacittadinaenecelebraronoanchela 

lingua.Fannopartedi 

questoambienteumanistiveriepropri,professoriuniversitari.Inparticolare:CristoforoLandino,trad

uttoreinvolgarediPlinioilVecchioeAngeloPoliziano,ilpiùgrandestudiosodilatinoegrecodellasuag

enerazione,autoreanchedi operevolgaricomele Stanzescritteper Giulianode‟ 

Medici.Maallostessoambientesono 

riferibilianchepoetiescrittoricheoperaronoesclusivamenteinvolgare,comeLuigiPulci,poetainvol

gare, autoredelpoemacavalleresco 

MorganteelostessoLorenzode‟Medici,autoredicanzonierimeburlesche. Lorenzode’Medici,in 

particolare,neglianniSettantaincoraggiò 

ufficialmentelapromozionedellaculturafiorentina.L‟operafiorentinapiùsignificativadaquestopunt

odivistapromossa daLorenzoèla RaccoltaAragonese:un‟antologiadipoesiatoscana,dalleorigini 

finoaLorenzoilMagnificostesso,chefuinviataindonoaFedericod‟Aragonanel1477.LaPrefazionedell

Università Badji Mokhtar-Annaba 
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‟antologia,che fuscrittaprobabilmenteda AngeloPoliziano,tracciaunabrevestoriadellapoesia 

volgareecelebrailruolodiFirenzeedellasuacultura. 

 

 

2. La questione della lingua nel ‘500 si riferisce al dibattitto che riguarda l’uso del volgare. Al 

centro di questo dibattito possiamo collocare le Prose della volgar lingua, pubblicate a Venezia nel 

1525: è l‟editioprinceps(prima edizione a stampa di un‟opera, in particolare stampata nel XV o nella 

prima metà del XVI sec).  

Le Prose sono divise in tre libri, il terzo dei quali contiene una vera e propria grammatica dell‟italiano, 

la quale però risulta poco sistematica ai nostri occhi di moderni, anche perché il trattato ha una forma 

dialogica (che ha forma di dialogo). La seconda metà del „500 segna il trionfo delle idee di Bembo. La 

sua soluzione si pone sul piano elevato del gusto letterario senza per altro accettare del toscano i 

caratteri dialettali e plebei del parlato vivo. Il prevalere della soluzione bembiana avrà numerose 

conseguenze per la storia futura della lingua italiana. Nel corso del „500, l‟influenza delle Prose della 

volgar lingua, fu subito grande. Questo fu confermato, al livello pratico, dalla scelta dell‟Ariosto, che 

corresse il testo dell‟Orlando Furioso seguendo il gusto e la grammatica del Bembo.  

 

3. L‟importanza letteraria e linguistica di Galileo. Galileo rappresenta una straordinaria combinazione 

di rigore scientifico e brillantezza letteraria. Si possono rilevare principalmente nella sua decisione 

di usare il volgare: un intento divulgativo: ampliare l’accesso alla formazione scientifica e un 

intento letterario:dimostrare le qualità del toscano come lingua comune.  

 

 

 


